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I l mese di marzo appena terminato passerà alla storia, al-
meno della Chiesa cattolica, per diversi primati: l’ele-
zione del primo papa gesuita, del primo papa

latino-americano e del commovente fraterno incontro tra Fran-
cesco, il papa neo-eletto, e il suo predecessore Benedetto XVI,
papa emerito.
Nel pomeriggio piovoso e gelido del 13 marzo, quando ero an-
dato in piazza S. Pietro con due amiche dell’OPAM per assistere
alla fumata nera - così supponevamo - del secondo giorno del
conclave, non immaginavo di assistere in diretta ad un evento
storico qual è l’elezione del papa. Ci trovammo, nonostante il

freddo e l’acqua, catturati e coinvolti in un’atmosfera vibrante
di attesa che si sciolse in un boato liberatorio alle 19,06 quando
dal comignolo della Sistina si levò nel cielo ormai buio un’in-
terminabile fumata bianca. Cominciarono le congetture: “Sarà
un italiano? Sarà nero o americano? Come si chiamerà?”. Tra
tanti un nome ricorreva: “Sarebbe bello se prendesse il nome di
Francesco!” Dopo un’ora di tensione ecco finalmente apparire
al balcone della loggia delle benedizioni la bianca figura, per
lunghi secondi immobile come una statua, del nuovo papa che
si presentò con un inatteso e cordiale “Buona sera”. Dalla scelta
del nome, dalle poche parole dette per presentarsi come vescovo
di Roma, e soprattutto dal suo gesto del tutto inedito di chie-
dere umilmente come favore alla folla di pregare in silenzio Dio
perché lo benedicesse, capimmo subito lo stile dell’uomo. 
Le parole e i gesti dei giorni successivi non hanno fatto che con-

fermare questa prima impressione: che ciò che fa non lo fa per
posa, ma per una convinzione che nasce da un cuore che ha in-
contrato Cristo, perciò capace di amare i poveri che sono le re-
altà più fragili e preziose del Creato. Inoltre il suo stile
immediato, un linguaggio semplice e alla portata di tutti, un
periodare breve e conciso lo rendono fortemente comunicativo.

Vorrei esprimere ciò che mi ha maggiormente colpito, tra le pa-
role di questi primi giorni di pontificato, anche in riferimento
al cammino dell’OPAM.
In primo luogo, nell’omelia nella messa con i cardinali il giorno

dopo l’elezione, papa Francesco evidenzia tre
verbi che esprimono dinamicità, movimento:
camminare, edificare, confessare. Un pro-
gramma di vita, ma attenzione: “Noi possiamo
camminare quanto vogliamo, noi possiamo edi-
ficare tante cose, ma se non confessiamo Gesù
Cristo, la cosa non va. Diventeremo una ONG
‘pietosa’ [nel senso di pia, assistenziale], ma non
la Chiesa, Sposa del Signore”. Sottolinea quindi
che la via di Cristo non può fare a meno della
Croce. “Quando camminiamo senza la Croce,
quando edifichiamo senza la Croce e quando
confessiamo un Cristo senza Croce, non siamo
discepoli del Signore: siamo mondani, siamo Ve-
scovi, Preti, Cardinali, Papi, ma non discepoli
del Signore”.
Ecco un programma senza sconti, essenziale e
chiaro, che vale per i cardinali ma anche per
ogni cristiano e per ogni realtà che si ispira a

questo nome, come appunto l’OPAM. 
Ma è il 19 marzo, nella messa per l’inizio del pontificato che
papa Francesco, prendendo lo spunto dalla festa di Giuseppe,
il custode di Maria e di Gesù, enuncia il senso del suo ministero.
Prima però di iniziare la celebrazione liturgica, passando in
mezzo alla folla ad un certo punto fa arrestare la jeep accanto
ad un transenna dove un tetraplegico giace su un lettino, un
punto di dolore invisibile in mezzo a un oceano di entusiasmo.
Papa Francesco lo nota, si ferma, scende, si accosta, e con tene-
rezza lo bacia e lo accarezza. Una scena dal sapore evangelico. Il
suo ministero petrino inizia lì, con l’attenzione ai piccoli. E
quando nell’omelia dirà poi in cosa consiste il ‘potere’ di un
pontefice, le sue saranno parole rese vere dal testimone prima
ancora che dal maestro. “Non dimentichiamo mai che il vero po-
tere è il servizio e che anche il papa per esercitare il potere deve en-
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trare sempre più in quel servizio che ha il suo vertice luminoso sulla
Croce; deve guardare al sevizio umile, concreto, ricco di fede di S.
Giuseppe e come lui aprire le braccia per custodire tutto il popolo
di Dio e accogliere con affetto e tenerezza l’intera umanità, specie
i più poveri, i più deboli, i più piccoli, quelli che Matteo descrive
nel giudizio finale sulla carità: chi ha fame, sete, chi è straniero,
nudo, malato, in carcere. Solo chi serve con amore sa custodire”.
Queste le linee portanti del ‘programma’ del pontificato, nel
quale il papa coinvolge tutti gli uomini declinando la categoria
del ‘custodire’: “La vocazione del custodire non riguarda solamente
noi cristiani, ma ha una dimensione che precede e che è semplice-
mente umana, riguarda tutti”, anche i potenti, come gli uomini
e le donne di buona volontà. “Custodire l’intero creato, avere ri-
spetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. E’
il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore,
specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili
e che spesso sono nella periferia del nostro cuore”. E’ un papa umile,
che dà speranza: “Anche oggi davanti a tanti tratti di cielo grigio
abbiamo bisogno di vedere la luce della speranza e
di dare noi stessi speranza. Custodire il creato, ogni
uomo ed ogni donna, con uno sguardo di tenerezza
e amore, è aprire l’orizzonte della speranza, è
aprire uno squarcio di luce in mezzo a tante nubi,
è portare il calore della speranza!” Questo vale per
il papa ma anche per ogni uomo e donna che
voglia mettersi al servizio dell’Amore, con
umiltà, non cercando di imporre le nostre solu-
zioni ma scoprendo insieme i sentieri della spe-
ranza, non strumentalizzando i poveri o
saccheggiando la natura ma prendendocene te-
neramente cura.
Un altro appuntamento, l’udienza al Corpo Di-
plomatico accreditato presso la Santa Sede il 22
marzo, offre al papa la possibilità di parlare a
tutti i Paesi rappresentati. Papa Francesco non
traccia grandi piani strategici, ma si rivolge al cuore delle per-
sone. Dopo aver spiegato il perché del nome scelto, per l’amore
che S. Francesco aveva per i poveri, aggiunge: “Ma c’è anche
un’altra povertà! E’ la povertà spirituale dei nostri giorni, che ri-
guarda gravemente anche i Paesi considerati più ricchi. E’ quanto
il mio predecessore Benedetto XVI chiama la ‘dittatura del relati-
vismo’ […] che mette in pericolo la convivenza tra gli uomini. […
]. Non vi può essere pace vera se ciascuno può rivendicare sempre e
solo il proprio diritto, senza curarsi allo stesso tempo del bene degli
altri, di tutti, a partire dalla natura che accomuna ogni essere
umano su questa terra”. Quindi partendo dal titolo di Pontefice,
colui che costruisce ponti, uno dei titoli del Vescovo di Roma,
dice: “Desidero che il dialogo tra noi aiuti a costruire ponti fra
tutti gli uomini, così che ognuno possa trovare nell’altro non un ne-
mico ma un fratello da accogliere ed abbracciare […]. In que-
st’opera è fondamentale anche il ruolo della religione. Non si

possono costruire ponti tra gli uomini dimenticando Dio. Ma vale
anche il contrario: non si possono vivere legami veri con Dio igno-
rando gli altri. Per questo è importante intensificare il dialogo fra
le varie religioni, penso anzitutto a quello con l’Islam […]. Ed è
pure importante intensificare il confronto con i non credenti affin-
ché non prevalgano mai le differenze che separano e feriscono […
]. Lottare contro la povertà sia materiale, sia spirituale; edificare
la pace e costruire ponti. Sono come i punti di riferimento di un
cammino al quale desidero invitare a prendere parte ciascuno dei
Paesi che rappresentate”. 
Costruire ponti d’amore: questo era il titolo dell’editoriale del
giornale OPAM di giugno 2009, quindi in tempi non sospetti,
nel quale si presentava il sito della Fraternità Missionaria OPAM
come strumento per costruire ponti per un servizio assoluta-
mente reciproco tra Nord e Sud del mondo.

Camminare, edificare, è quanto l’OPAM sta cercando di fare
adeguandosi ai tempi, confessando umilmente Cristo senza ver-

gognarsi per calcolo o per timore della propria identità cristiana,
sperimentando spesso la Croce delle delusioni ma senza perdere
la speranza che i ponti che stiamo costruendo possano unire gli
uomini e le chiese e servire a scambiarci i doni e i valori di cui
ciascuno è portatore. Cerchiamo di non essere una ONG ‘pie-
tosa’, evitando la mondanità sempre in agguato del narcisismo
o dell’efficientismo a qualunque costo. 
Vorremmo sull’esempio di papa Francesco saper custodire Cri-
sto nella nostra vita, per saper custodire gli altri che spesso sono
nella periferia del nostro cuore. E aver cura di noi stessi per non
lasciarci rubare la speranza.
Al tempo stesso vogliamo pregare - come lui stesso insistente-
mente ci chiede - per papa Francesco, un papa che ha già con-
quistato tanti cuori, mostrandoci con la sua umiltà e la sua
affabilità come vivere al servizio dell'Amore. 

Don Aldo Martini
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Dal 22 al 28 aprile 2013 si terrà la settimana di azione globale per denunciare la carenza numerica e
di preparazione degli insegnanti nel mondo.

U no degli ostacoli più grandi al raggiungimento dell'”istruzione per tutti”, che è uno degli obiettivi del Millennio che do-
vrebbero essere raggiunti entro il 2015, è la carenza di insegnanti.

Se diamo uno sguardo alle ultime statistiche stilate dall'Unesco (2010) ci rendiamo immediatamente conto che, nonostante la
bontà degli intenti, siamo ben lontani dalla possibilità di onorare questo impegno. Per assicurare almeno l'istruzione primaria per
tutti mancano infatti in 114 Paesi del Mondo:

Per quanto riguarda i nuovi insegnanti, il fabbisogno per territorio è quello illustrato nel grafico:
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"Ogni bambino ha bisogno 
di un insegnante"

1,7 milioni di nuovi insegnanti                  
5,6 milioni di insegnanti 
in sostituzione di quelli anziani 
e senza qualifica
__________________________________________
6,8 milioni di insegnanti
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Su un totale di 208 Paesi sono 114 quelli che devono aumentare il numero di insegnanti a causa del numero crescente di allievi;
in 94 di questi il numero è attualmente già insufficiente, mentre in altri, come ad esempio l'Italia, a causa della denatalità questo
numero andrà riducendosi entro il 2015. Infatti mentre in Italia il rapporto insegnanti/alunni è di 1/10-11 nei Paesi in Via di Svi-
luppo, soprattutto nell'Africa Subsahariana, e nei Paesi arabi la situazione per difetto (perché in queste statistiche purtroppo man-
cano all'appello milioni di bambini "invisibili", che non essendo registrati ad alcuna anagrafe non esistono per nessuno, neppure
per gli statistici) è  drammatica. 

In questa immagine rappresentiamo il rapporto insegnante/alunni in alcuni Paesi:

La realtà è però decisamente diversa e più grave nelle zone rurali. E si aggrava ulteriormente per quanto riguarda le scuole secondarie,
dove il numero di alunni potrebbe arrivare ad una media di 100 per insegnante.
Inoltre per ridurre la disparità di genere ancora presente in molti Paesi è necessario aumentare il numero di insegnanti donne. In
Italia il 95% degli insegnanti sono donne ma non è cosi in molti altri Paesi e questo rappresenta spesso un ostacolo alla frequenza
delle bambine. 

Percentuale di insegnanti donne nella scuola primaria (Unesco 2010)

Per comprendere quanto sia importante l'alfabetizzazione delle bambine bisogna tener conto che l'aumento dell’1% del tasso di alfa-
betizzazione femminile determina un incremento dello 0,37% del reddito annuo pro capite, e del 2% della speranza di vita. Un solo
anno in più di livello di istruzione di una donna è in grado di ridurre del 2% la mortalità dei suoi bambini entro i primi 5 anni di vita.
Ma garantire un insegnante ogni 20 bambini, come previsto, significa anche assicurare non solo la possibilità che un bambino sieda per
qualche ora su un banco di scuola ma far in modo che possa ricevere un'istruzione di qualità.
Molti degli insegnanti utilizzati nei Paesi del Sud del Mondo non hanno una preparazione e una qualifica adeguata. Per rimpiazzarli
occorrono circa 5,6 milioni di insegnanti, vale a dire il 63% dell'attuale corpo insegnante per quanto riguarda l'insieme dei Paesi del-
l'Africa Subsahariana, il 15% per l'America Latina e i Caraibi, il 7% per l'Asia e le Isole del Pacifico. 
Il rapporto fra insegnanti in servizio e insegnanti abilitati nella scuola è estremamente basso con situazioni catastrofiche per alcuni Paesi: 
Zambia e Togo, Guinea-Bissau, Mali(<5%), 
Tanzania, Etiopia, Rwanda, Capo Verde, Burkina Faso, Camerun, Niger, Mozambico (< 10%), Ciad, Malawi, Angola, Madagascar,
Burundi (<20%).
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35-49 50-59 60-69 70-80

Kenya, Burkina Faso,
Mali, Benin, Angola,
Camerun, India, Paki-
stan, Togo, 
Madagascar, Guinea,
R.D.Congo, Kazakistan

Rwanda, Zambia, 
Etiopia, Mozambico,
Tanzania, Burundi

Ciad, Costa d'Avorio,
Uganda

Rep. Centrafricana,
Malawi

10-19% 20-29% 30-39%
Liberia, Rep. Centrafricana,
Togo, Ciad, Somalia, Benin

Guinea-Bissau, Costa d'Avorio,
Angola, Gibuti, R.D.Congo, Mali,
Guinea

Senegal, Haiti, Gambia, Ghana,
Burkina Faso, Mauritania, 
Etiopia, Sierra Leone, 
Mozambico, Timor Est
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Questa situazione deve fare i conti con le condizione di estrema povertà di molti Paesi che già ora non riescono ad assicurare for-
mazione e stipendi adeguati agli insegnanti tanto che sono molti quelli che rinunciano all'insegnamento o de-

vono continuare a coltivare piccoli appezzamenti di terra per avere il necessario per mangiare.
Per questo motivo l'OPAM da alcuni anni si sta occupando con una particolare attenzione

degli insegnanti. Attraverso la campagna "Adotta un insegnante" riusciamo a so-
stenere la loro formazione e gli stipendi in diverse realtà assicurando così

una buona qualità di insegnamento in classi che non siano supe-
raffollate e con insegnanti gratificati per il lavoro prezioso che svol-

gono per il futuro del proprio Paese. Ma le richieste sono tantissime
e ancora molto possiamo fare con il vostro aiuto.

Attualmente gli amici dell'OPAM che hanno scelto questa formula
per offrire il loro sostegno continuativo ai nostri progetti a favore dei

docenti sono 93, che sostengono in modo continuativo 131 quote. Li
ringraziamo con tutto il cuore.

Non si tratta in questo caso di un’adozione nel senso classico, con una cor-
rispondenza personale fra insegnante e sostenitore. La vita di questi inse-

gnanti è già difficile senza che aggiungiamo loro altri compiti. Il contributo
annuo di 180 € serve a coprire le voci di spesa per stipendi e formazione degli

insegnanti dei progetti pubblicati sul giornale. 
Assicurare un insegnante ad una classe significa assicurare un futuro migliore

ad un Paese: insieme possiamo fare tanto, per molti.
Anna Maria Errera
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Padre Vincenzo Sirizzotti è un frate cappuccino ori-
ginario di Veroli (FR), che l'OPAM ha avuto la gioia
di incontrare e più volte sostenere nei suoi 50 anni di
sacerdozio dei quali 40 spesi in missione in Africa e
la maggior parte in diverse missioni del Madagascar.
Attualmente si trova nella nuova missione cattolica di
Tanambao Marofototra, a 15 km da Morondava cen-
tro dell'omonima diocesi. 
Così ci scrive: “Si tratta di una realtà missionaria tutta
da inventare; una sola scuola fondata dai Missionari
di La Salette oggi gestita dalle suore Missionarie del-
l'Immacolata Concezione che si fanno anche carico
della gestione della nostra scuola ancora incompleta.
Abbiamo inoltre iniziato a costruire le prime tre pic-
cole scuole primarie nelle aree rurali più remote. Il Madagascar è uno dei Paesi più poveri del mondo a causa
delle disastrose gestioni politiche che si sono succedute. La nostra regione che è nel territorio di Menabe, nel
sud ovest del Paese, ne è stata la vittima più significativa. Il nostro vescovo, Mons. Fabien Raharilamoboniaina,
ha individuato nell'istruzione la priorità assoluta perché la gente possa uscire dalla situazione di povertà e di sot-
tosviluppo nella quale si trova… e noi cappuccini abbracciando questa linea ci siamo attivati per sostenere il
progetto "Scuola ad oltranza". La nostra scuola del centro attende di essere ultimata. Grazie all'OPAM le prime
4 aule, realizzate con l'aiuto di amici e parenti, sono già state arredate. I confratelli tedeschi ci hanno promesso
un aiuto per costruire le altre tre aule ma manca ancora il denaro per realizzare l'ufficio del direttore (attualmente
ospitato in veranda), la segreteria e la biblioteca, che come capirete è vitale qui, poiché gli unici libri su cui i ra-
gazzi possono studiare sono quelli della scuola. 

La popolazione contribuirà alla realizzazione del progetto pro-
curando sabbia, pietre e manodopera. Una volta terminata, la
scuola ospiterà oltre 200 bambini. Invece che ai soliti santi, fo-
restieri e misteriosi, sarà intitolata ad una coppia di sposi malga-
sci, Laurent e Hélène Botokeky, conosciuti dalla gente per la loro
santità di vita e la loro testimonianza e dei quali io stesso ho
avuto la gioia di essere amico. Mi rivolgo a voi, confidando nella
vostra fraterna amicizia e nella vostra cordiale collaborazione, e
mi auguro di ricevere il finanziamento di questo progetto: non
desidero altro regalo che la gioia dei miei bambini in occasione
del mio ormai prossimo 50° di sacerdozio, il 25 marzo. Da parte
mia e dei ragazzi assicuro a voi, amici dell'OPAM, e alle vostre
famiglie, la nostra preghiera e l'augurio di una gioiosa Pasqua”.

Popolazione: 22.005.222
Età media: 18,2 anni
Aspettativa di vita: 64 anni
Mortalità infantile: 47,4/1.000 nati vivi
PIL pro capite: $ 1.000
ISU: 0,605 al 151° posto su 187 paesi
Analfabetismo >15 anni: 35,5%

Madagascar

Progetto 1962
Luogo: Tanambao Marofototra 
Scuola: primaria
Tipologia: edilizia
Beneficiari diretti: oltre 200 bambini 
Partner: missione cattolica 

Cappuccini

Contributo OPAM: € 10.000
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Completiamo la scuola "Laurent e
Hélène Botokeky"



Cari amici dell'OPAM, saluti affettuosi da Padre M.
Francis Jeyabathi, direttore dell’associazione “Peo-
ple's Service Trust” e dell'orfanotrofio “Annai Home
for Children”. Molti di voi conoscono già la nostra
realtà perché da tempo siamo gemellati attraverso
l'OPAM con alcune scuole italiane, comunque cer-
cherò di presentarla per i nuovi amici. 
Il nostro orfanotrofio si trova ad Annai Nagar nel
villaggio rurale di Andichioorani, nel distretto e
diocesi di Sivangangai, in Tamil Nadu, stato del-
l’India del Sud.
La popolazione molto povera che vi abita è compo-
sta da indù, musulmani e cristiani, per l'85% appar-
tenenti a caste bassa, esclusi da ogni diritto fondamentale.
Per la maggior parte vivono di agricoltura, lavorando a giornata come braccianti. Le misere paghe percepite e la pos-
sibilità di coltivare la terra in rapporto alle stagioni sono alla base della miseria di questa gente. Infatti nel periodo dei
monsoni non hanno di che sopravvivere, non essendo possibile lavorare, mentre lunghi periodi di siccità spesso com-
promettono il raccolto.
Sono pochi i bambini che vanno a scuola e la maggior parte di essi lavora sin dalla tenera età per contribuire al man-
tenimento della famiglia. La povertà e le pessime condizioni di vita sono la causa dell'elevata mortalità, motivo per cui
sono tanti i ragazzi orfani di uno o entrambi i genitori e questi piccoli sono i più poveri dei poveri.
La “Annai Home for Children” è sorta nel giugno del 2006 per venire incontro al dramma di questi bambini grazie
all'iniziativa dell'associazione di cui sono direttore: la People's Service Trust. Attualmente accoglie 221 ospiti (27 maschi
e 194 femmine). Cerchiamo di garantire loro un'infanzia serena attraverso un'educazione integrale che possa assicurare
un futuro dignitoso. I nostri ragazzi frequentano le scuole della zona: 10 la scuola primaria (Ia-Va), 99 la secondaria
(VIa-VIIIa), 50 la High School (IXa-Xa), 48 la High Secondary School (XIa-XIIa) e 14 ragazze il College.
Sono seguiti nell'orfanotrofio da un équipe con diverse competenze in campo educativo, sanitario e gestionale in grado
di provvedere alle loro necessità sia fisiche che culturali, psicologiche e spirituali. L'orfanotrofio è aperto a tutti senza
discriminazione alcuna: 92 sono indù, 127 cristiani e 2 musulmani e questa possibilità di convivenza fra ragazzi di di-
verse religioni è essa stessa una grande opportunità educativa.
Uno dei problemi che ci troviamo ad affrontare è che il governo riesce ad assicurare solamente 8 ore di luce al giorno.
Dalle 18 alle 23 siamo al buio e questo rappresenta un grosso problema per la vita nel collegio: non è possibile studiare,
né lavarsi perché la pompa dell'acqua è ferma, né preparare pasti caldi a cena. Abbiamo un vecchio generatore da 5.000
Volt ma è del tutto insufficiente e inoltre, col passare del tempo, consuma molto e richiede costosi interventi di ripa-
razione. Vi chiediamo allora un aiuto per acquistarne uno più potente (15 Kvolt). Vi ringrazio anticipatamente anche
da parte dei nostri ragazzi che sono tanto felici di avere l'opportunità, attraverso i gemellaggi, di contare sull'amicizia
di tanti ragazzi italiani. Buona Pasqua a tutti.

Popolazione: 1.189.172.906
Età media: 26 anni
Aspettativa di vita: 66,6 anni
Mortalità infantile: 68/1.000 nati vivi
PIL pro capite: $ 3.400
ISU: 0,568 al 134° posto su 187 paesi
Analfabetismo >15 anni: 26 %

India

Progetto 1963
Luogo: Annai Nagar 

(Andichioorani)
Scuola: orfanotrofio     
Tipologia: attrezzature
Beneficiari diretti: 221 bambini 
Partner: People's Service Trust

Contributo OPAM: € 5.150

Progetti del meseOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadipro
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E sia luce alla “Annai Home 
for Children”
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Ci scrive dalla R. D. del Congo Mons.
Justin Amboko Asobee, direttore della
pastorale dei Pigmei e vicario episco-
pale della Diocesi di Wamba nella Pro-
vincia Orientale: "Cari amici, il lavoro
intrapreso ormai 14 anni fa per garan-
tire il diritto all'istruzione dei bambini
Pigmei del nostro territorio, e soste-
nuto anche dagli amici dell'OPAM, sta
continuando a dare i suoi frutti. Ad
oggi, nella nostra Diocesi grande tre
volte la Sicilia, il piccolo popolo della
foresta, che in gran parte del Paese è
emarginato e disprezzato, sta acquistando la sua dignità riuscendo a integrarsi senza rinnegare il proprio ricco patri-
monio culturale e umano.
In questo cammino l'istruzione sta giocando un ruolo fondamentale.
Attualmente i bambini Pigmei che vanno a scuola sono 5.783 distribuiti in 31 direzioni scolastiche che comprendono
30 scuole primarie, un istituto tecnico ed uno pedagogico per un totale di 402 classi a cui vanno aggiunti 5 internati
per consentire l'accoglienza dei più piccoli nei periodi in cui le famiglie, seminomadi, sono impegnate nella caccia e
nella raccolta nella foresta. Con la scuola sono migliorati anche i problemi di salute di questa popolazione, che tuttavia
sono ancora drammatici: su 10 nati solamente 4 arrivano a compiere i 15 anni perché circa il 45% muore entro il 5
anni di vita a causa di malattie facilmente prevenibili. Per questo accanto all'istruzione dei bambini stiamo lavorando
molto per l'istruzione delle donne che svolgono un ruolo molto importante nella comunità Pigmea. 
Riguardo all'istruzione primaria, anche grazie a voi, le scuole oggi sono 4: due nella parrocchia di Wamba, precisamente
a Bapoa e a Kati-Anoalite, e due in quella di Nia-Nia, nei villaggi di Toneatto e di Baeta. L'aiuto ricevuto lo scorso
anno è servito ad assicurare il materiale scolastico, ad integrare gli stipendi ai 45 insegnanti e ad assicurare loro occasioni
formative. A ciascuno di voi giunga il nostro grazie!
Gli sforzi sostenuti per ottenere il riconoscimento statale, in modo da vedere assicurati almeno in parte gli stipendi
agli insegnanti, sono stati premiati: il riconoscimento è arrivato nel mese di agosto scorso anche se al momento è
ancora formale e non sappiamo quanti insegnanti saranno realmente presi in carico dal Governo. Abbiamo ormai 45
classi, 4 direttori e 45 insegnanti e per garantire continuità didattica abbiamo bisogno di molte cose: materiale scolastico
e per ufficio, integrazione degli stipendi agli insegnanti e delle tasse scolastiche (che normalmente qui spetta alle fami-
glie, ma che quasi nessuna è in grado di assicurare), cure mediche, formazione permanente degli insegnanti… La com-
missione diocesana per la pastorale dei Pigmei dà il suo contributo, ma con i pochi mezzi a disposizione non riesce
certamente a coprire tutti i costi. Ci rivolgiamo dunque ancora una volta a voi, cari amici, chiedendovi di continuare
a sostenerci almeno per coprire i costi delle due scuole della parrocchia di Nia-Nia: Toneatto e Baeta. Grazie anticipa-
tamente. Buona e serena Pasqua a voi tutti”.

Popolazione: 70.916.439
Età media: 16,5 anni
Aspettativa di vita: 54,73 anni
Mortalità infantile: 199/1.000 nati vivi
PIL pro capite: $ 300
ISU: 0,239 al 187° posto su 187 paesi
Analfabetismo >15 anni: 34 %

R.D. Congo

Progetto 1964

Luogo: Nia-Nia
Scuola: primaria
Tipologia: sostegno scolastico
Beneficiari: 700 bambini e 22 insegnanti
Partner: Diocesi di Wamba

Contributo OPAM: € 7.600

Progetti del mese
Sostegno all’istruzione dei bambini
Pigmei

OperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadipro



Padre Snell Nord, Parroco in Santa Rosa da Lima a Pilate, nell’arcidiocesi di Cap-Haïtien, ci scrive: "Cari Amici, da due
anni ormai collaboriamo con l'OPAM per l'educazione dei bambini più poveri ed emarginati, uniti dal desiderio di educare
e accompagnare questi piccoli per assicurare loro un futuro migliore e siamo molto felici di questa collaborazione. Come
cristiani e come preti noi partecipiamo alla resurrezione di questi piccoli attraverso l'educazione. Vogliamo ringraziarvi per
il vostro sostegno e della vostra sensibilità verso l'educazione dei bambini orfani e poveri, dei bambini di strada il cui
numero, dopo il terremoto, è aumentato vertiginosamente. Da quel triste 10 gennaio 2012 come parrocchia abbiamo do-
vuto farci carico anche di quelli arrivati come profughi dalla capitale. Molti di loro, pur essendo in età scolare, non hanno
alcuna possibilità di imparare a leggere e scrivere ma neanche di ottenere quella protezione che dovrebbe garantire il rispetto
dei diritti e la salute ad ogni essere umano. Questi piccoli restano le prime vittime della povertà.
All'inizio di questo nuovo anno scolastico ci rivolgiamo a voi consapevoli che anche l'Italia è coinvolta nella crisi economica
globale… ma qui da noi la situazione di miseria e povertà è ormai estrema. Ed è per questo che vi chiediamo un aiuto per
portare avanti il progetto di scolarizzazione iniziato con voi, chiedendovi di aiutarci a pagare gli stipendi e la formazione
continua dei nostri 7 insegnanti e di provvedere alle spese per garantire a 50 bambini l'istruzione per un anno (libri, divise
scolastiche, materiale didattico) e l'acquisto di alberi da frutto che nel tempo consentano in parte l'autogestione del pro-
getto.
Vi ringrazio dal profondo del cuore anche da parte di Mons. Louis Kébreau, nostro Arcivescovo, che apprezza molto lo
spirito di carità fraterna con il quale ci state aiutando ad assicurare a questi piccoli i loro diritti. Il Signore vi ricompensi”.

Popolazione: 9.801.664 ab.
Età media: 21 anni
Aspettativa di vita: 62 anni
Mortalità infantile: 52,44/1.000 nati vivi
PIL pro capite: $ 1.200 
ISU: 0,520 al 158° posto su 187 paesi
Analfabetismo >15 anni: 52.9% 

Haïti

Progetto 1965
Luogo: Pilate
Scuola: informale    
Tipologia: sostegno scolastico 
Beneficiari: 50 bambini 

e 7 insegnanti
Partner: Parrocchia di Pilate 

Contributo OPAM: € 7.000

Progetti del mese
Istruzione dei piccoli profughi 
di Pilate

OperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadipro
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Madame Eulalie Dabiré è una sociologa, presidente della “Association
Femme, Lève-Toi et Marche" (AF/LTM: Donna, alzati e cammina) che dal
2007 opera per la promozione della donna nel territorio della Diocesi di
Diébougou. Nel dettagliatissimo progetto che ci invia scrive: “La località
in cui vogliamo realizzare il progetto si trova nel sud-ovest del Paese, nella
provincia di Ioba che comprende 8 comuni. In particolare sarà interessato
il comune di Guéguéré, a 180 km da Bobo-Dioulasso e 288 dalla capitale
Ouagadougou. La zona sud-ovest del Burkina ha una popolazione di
716.593 abitanti (35 per kmq), appartenenti a circa 10 etnie diverse e per
l'80% costituita da giovani. I cristiani in questa zona rappresentano il 18%
della popolazione, per il 77%  animista e per il 5% musulmana.
Il 95% della gente vive di agricoltura ma deve fare i conti con la progressiva
desertificazione del territorio; si tratta inoltre di un'agricoltura non meccanizzata, affidata totalmente al lavoro umano, con
una produzione appena sufficiente per la sopravvivenza. Nel contesto di miseria, analfabetismo e sottosviluppo di questa re-
gione, la donna è considerata meno che niente. Per questo motivo accogliendo l'invito del vescovo abbiamo fatto dell'edu-
cazione, formazione e rinforzo delle potenzialità delle donne la nostra priorità, affinché le donne possano diventare
protagoniste di uno sviluppo sostenibile.
L'educazione in questa parte del Paese rappresenta una vera emergenza perché l'alfabetizzazione è appena del 10,3%, vale a
dire la metà della media nazionale; in più l'evasione scolastica è ancora molto alta soprattutto per le bambine. Nonostante
siano affidati alle donne i compiti più importanti per la vita familiare ed economica, il mancato riconoscimento di una pari
dignità fra uomini e donne qui è drammatico. Le donne restano le più povere, le più colpite dalle malattie, quelle che non
possono aver un peso in nessuna decisione.
Ma non sarà possibile alcun cambiamento né alcun sviluppo efficace senza il coinvolgimento delle donne e il riconoscimento
del loro prezioso ruolo sociale. Per questo è necessario operare una "purificazione" della figura della donna nel vissuto culturale
e sociale se vogliamo che i programmi di sviluppo possano incidere stabilmente sulle condizioni di vita nel Paese. 
Il progetto che vi proponiamo è rivolto a 50 giovani donne di età compresa fra 15-30 anni della Parrocchia della SS. Trinità

di Libiélé ma avrà certamente riflessi importanti per l'intero comune di
Guéguéré e per i 43.577 abitanti della provincia di Ioba. Si tratta di av-
viare un progetto triennale di alfabetizzazione in lingua Dagara, la lingua
locale, di garantire una formazione in campi diversi (puericultura, igiene,
microeconomia) e avviare una formazione professionale (produzione di
sapone, burro di karité, taglio e cucito, maglieria, cucina...). 
Vi chiediamo un sostegno per garantire lo stipendio ai tre insegnanti,
l'acquisto di materiale didattico e per i laboratori professionali, e per ri-
dipingere e fornire di porte e finestre il centro di formazione. La popo-
lazione parteciperà fornendo la manodopera per i lavori e ogni
partecipante offrirà tre tini di cereali per trimestre. Grazie fin d’ora!”

Popolazione: 17.275.115
Età media: 17 anni
Aspettativa di vita: 54,9 anni
Mortalità infantile: 79/1.000 nati vivi
PIL pro capite: $ 1.300
ISU: 0,323 al 181° posto su 187 paesi
Analfabetismo >15 anni: 71,3 %

Burkina Faso

Progetto 1966
Luogo: Libiélé
Scuola: informale
Tipologia: promozione della donna 
Beneficiari: 50 donne
Partner: AF/LTM

Contributo OPAM: € 6.950

Progetti del mese
Promozione delle donne di Libiélé
OperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadipro
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Asumbi, Kenya:
arredate tre classi 
e il refettorio 
dell’asilo

Cari benefattori e
amici, Pace e Bene dal Kenya da
parte delle Suore Francescane di San
Giuseppe di Asumbi. A nome di tutte
noi, degli insegnanti, delle famiglie e dei
120 bambini  della scuola Santa Teresa
desidero esprimere la nostra più sincera
gratitudine e il nostro apprezzamento
per l’amore e per la generosità da voi di-
mostrati. 
Con il vostro contributo al Progetto
1862\2011 abbiamo potuto acquistare
i banchi per arredare tre classi, i tavolini
e le sedie per il nostro refettorio. 
Sono i bambini che vi ringraziano in
modo particolare. La maggior parte di
loro infatti appartiene a famiglie molto
povere e più della metà sono orfani di
entrambi i genitori e vivono in condi-
zioni davvero precarie. Oggi ritrovarsi in
una scuola  dignitosa li riempie di gioia
e di speranza.
Possa il Signore benedirvi per la vostra
generosità!

Suor Margaret Aringo
Superiora della Congregazione

Basankusu, 
R.D.Congo:
pieno successo dei
corsi di formazione
degli insegnanti

Cari amici,  
grazie al vostro generoso aiuto
(Prog. 1870/2011) abbiamo
potuto potenziare il nostro
Centro Culturale Diocesano MOBO-
KOLI (in lingua locale = Educatore)  di
Basankusu. Il Centro ha due obiettivi
principali: 
1. Migliorare la formazione degli inse-

gnanti di scuola primaria e seconda-
ria. Un buon livello di educazione si
ottiene infatti solo con buoni educa-
tori. 

2.  Produrre sussidi didat-
tici e organizzare atti-
vità pedagogiche per i
bambini del territorio
per garantire una for-
mazione integrale fi-
sica, culturale, af-
fettiva. 

Formazione 
degli insegnanti 
Per quanto riguarda la
formazione degli insegnanti di scuola
primaria sono state create 3 équipes,
ciascuna composta da 3 formatori. I
corsi servivano ad approfondire la didat-
tica della lingua francese,    e ad inse-
gnare a realizzare sussidi
pedagogici.
I corsi si sono svolti nelle
singole parrocchie dove
sorgono le scuole prima-
rie.
La formazione degli inse-
gnanti di scuola  secon-
daria è stata realizzata da
6 équipes di 3 formatori:
3 per la didattica delle
materie scientifiche (ma-
tematica, fisica e biolo-

gia) e 3 per il francese.

Attività educative per i ragazzi
Per i bambini del ciclo primario sono
state costituite 3 équipes composte da 1
animatore, 14 insegnanti di scuola pri-
maria e 7 di scuola materna, che hanno
realizzato la formazione dei più piccoli

attraverso attività di drammatizzazione
e animazione su tematiche diverse. Per i
più grandi (5a e 6a) sono stati realizzati
stages di lettura espressiva e, via radio,
gare su diverse materie fra scuole Per il
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livello secondario ugualmente sono stati
formati  gruppi di 3 animatori e 2 inse-
gnanti in ogni scuola per poter svolgere
stages di cultura generale, espressione
orale e scritta, lettura espressiva, rappre-
sentazioni teatrali e concorsi radio tra le
diverse scuole. 
Inoltre sia per i bambini delle elementari
che delle superiori, ma anche per i ra-
gazzi non scolarizzati delle diocesi sono
stati organizzati  campi per iniziarli alle
tecniche agricole. E questo è stato fatto
per appassionarli al lavoro agricolo che
è la principale fonte di reddito della
zona. Sono stati coltivati a fagioli 14
campi di due ettari ciascuno e  la rac-
colta, con soddisfazione di tutti, è già
cominciata.
A tutti voi i nostri sinceri ringrazia-
menti.

Padre Jean Calvin Motuba Nzale
Vicario Episcopale 

della Diocesi di Basankusu

Vathalangundu, India:
aperti quattro asili 
in quattro villaggi

Cari amici dell’OPAM
Grazie al vostro sostegno abbiamo po-
tuto aprire gli asili per i bambini di 4

villaggi (Prog. 1879/2011).
Noi Suore della Croce di Chavanod
siamo in prima linea nel realizzare pro-
getti di sviluppo per garantirne una vita
dignitosa alle popolazioni rurali. 
La nostra azione si svolge attraverso la
DEEPAM (Agenzia per la Promozione
e l’Educazione Dinamica degli Emargi-
nati) soprattutto per le donne e i bam-
bini Dalit, che il sistema delle caste
priva di ogni diritto. Solamente attra-
verso seri programmi educativi infatti
sarà possibile cambiare il futuro di que-
ste popolazioni ed essi saranno tanto più
efficaci quanto più i destinatari saranno
avviati sin dalla più tenera età alla
scuola. E’ per questo che abbiamo pun-
tato all’istruzione dei bambini dai 3 ai 5

anni cercando di aprire scuole per l’in-
fanzia in diversi villaggi rurali. Grazie a
voi oggi anche i piccoli di Panchalanku-
richi, M.G.R. Colony, Sedepatti e Batla-
gundu possono frequentare l’asilo e
recuperare quella dignità di cui la con-
dizione di fuori casta li ha privati. La
scuola inoltre permette di migliorare le
condizioni di salute di questi bambini
assicurando a tutti un pasto completo e
inserendo i piccoli in un programma di
screening per la diagnosi di malnutri-
zione, TBC e anemia.
Altro aspetto importante è che un asilo,
favorendo il precoce inserimento anche
delle bambine a scuola, riduce la eva-
sione scolastica che è per loro del 30%.
Inoltre il contatto con le mamme oltre
a motivarle sull’importanza dell’istru-
zione ci permette di avviare anche per
loro programmi formativi. In ogni asilo
i maestri sono impegnati a sviluppare i
talenti di ciascun bambino attraverso di-
verse attività didattiche, espressive e lu-
diche, dalle 9 alle 15 di ogni giorno.
Abbiamo avviato 4 e non 5 asili come
previsto a causa dell’elevato numero di
iscrizioni che ci ha costretto ad aumen-
tare il numero degli insegnanti.
Giunga a tutti voi il nostro affetto, la
nostra gratitudine e l’apprezzamento per
il vostro grande impegno e la vostra sen-
sibilità. Il Signore vi benedica.

Suor Jeya Paul Raj
Suora della Croce di Chavenod

OperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’Alfabetizzazion Filo diretto
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Bafia, Camerun:
grande impulso 
alla scuola materna 
ed elementare

Cari amici dell’OPAM
con gioia vi diciamo la nostra gratitu-
dine per il vostro sostegno dato alla mis-
sione che realizziamo a favore dei
bambini e dei giovani del Camerun e in
modo particolare della Scuola Materna
e Primaria Calasanzio di Bafia (Prog.
1883/2011).
Con il vostro sostegno abbiamo potuto

raggiungere in modo soddisfacente i tre
obiettivi che ci eravamo fissati: miglio-
rare la qualità dell’istruzione e le condi-
zioni in cui si svolge l’attività educativa,
aumentare la possibilità di accogliere più

bambini, migliorare l’auto-
nomia finanziaria della
scuola.
I bambini e le bambine
che hanno beneficiato del
vostro aiuto sono stati
560. Abbiamo provve-
duto a dotare la scuola di
materiale didattico e at-
trezzature (libri, cancelle-
ria, fotocopiatrice,
banchi…) necessarie a garan-
tire una miglior qualità dell’educazione.
Inoltre, grazie al vostro aiuto per il pa-
gamento degli stipendi agli insegnanti,

la scuola ha raggiunto un
equilibrio finanziario che ci
ha permesso di dedicarci
completamente alle attività
educative per gli studenti e
organizzare eventi formativi
per i docenti.
Il progetto ha esteso i suoi
benefici a vantaggio di tutta
la comunità di Bafia. Ab-
biamo potuto infatti mettere
a disposizione dei giovani
dei dintorni la sala di lettura

e la biblioteca e attivare corsi di sostegno
scolastico in diverse materie per gli stu-
denti delle scuole superiori della zona.
Nell’anno scolastico 2012-2013, da
poco iniziato, gli iscritti sono 700.

Alla gestione della scuola collaborano
con il Consiglio di Amministrazione
anche il Consiglio Scolastico e l’ Asso-
ciazione dei Genitori. Inoltre sebbene la
maggior parte delle famiglie siano po-
vere, a seconda delle possibilità tutte
danno il loro contributo per il funzio-
namento della scuola. 
Cari amici, assicurandovi il nostro im-
pegno per il buon andamento della
scuola e la cura del materiale acquistato,
a nome dei degli alunni e delle loro fa-
miglie, a nome della Congregazione
degli Scolopi del Camerun e a nome
mio vi dico sinceramente grazie per il
vostro aiuto che non ci è stato negato
anche nel difficile momento di crisi che
sta colpendo il vostro Paese.
Il Signore vi benedica.

Padre Albert Legrand Todjom Mabou
Responsabile del Progetto

OperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’AlfabetizzazionenelMondoOperadiPromozionedell’Alfabetizzazion Filo diretto
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A Berberati, città nell’ovest della
Repubblica Centrafricana,
suor Elvira Tutolo dal 2001 ha

iniziato a cercare e formare delle fami-
glie africane disposte ad accogliere,
come figli propri, ragazzi di strada ab-
bandonati: i “Kizito”, rispondendo in
questo modo alla richiesta di aprire lei
un orfanotrofio.
Questi bimbi, allontanati dalle loro fa-
miglie di origine e letteralmente abban-
donati al loro destino, il più delle volte
perché considerati “sorciers” cioè stre-
goni, attraverso l’intervento di Suor El-
vira potevano così finalmente ritrovare
il calore di una famiglia.
E’ passato del tempo ed ora alcuni di
loro ritrovata la serenità hanno anche
ritrovato l’entusiasmo per lo studio,
fino ad arrivare alla fine del percorso

scolastico. Non si possono abbandonare
di nuovo e quindi Suor Elvira, per i più
volenterosi e portati allo studio, cerca
risorse per farli arrivare all’università.
Grazie alla generosità di tanti amici
stiamo raccogliendo fondi per permet-
tere ai Kizito, e ad altri ragazzi partico-
larmente motivati, di raggiungere un
sogno: frequentare l’università o corsi di
formazione professionale.
Per questo venerdì 22  marzo u.s. nella
splendida cornice del “Circolo Antico
Tiro a Volo” di Roma si è svolto un
concerto di beneficenza, per la raccolta
di fondi, a favore dell’OPAM.
Il Maestro Luciano Michelini, pianista
di fama internazionale, ha voluto gene-
rosamente offrire la propria professio-
nalità per sostenere il progetto di
costituire borse di studio.

Il concerto per pianoforte è iniziato con
dei preludi composti dal Maestro a cui
sono seguite le arie delle più importanti
colonne sonore di film realizzate da
Morricone, Williams, Nyman, Ger-
shwin, Addinsell. Magistrale ed alta-
mente coinvolgente l’esecuzione del
Maestro Michelini: un vero successo
che ha fatto volare il tempo. 
Mentre scriviamo c’è aria di guerra nella
Repubblica Centrafricana. Ci augu-
riamo che prevalga la ragione e quanto
prima la situazione si stabilizzi e per-
metta a questi ragazzi di raggiungere il
sogno sperato.
L’OPAM ringrazia il Maestro Miche-
lini, il Circolo Tiro a Volo, i suoi soci e
tutti coloro che hanno sostenuto
l’evento.

Letizia Custureri

Roma:
borse di studio a suon di musica

foto Chiara Pasqualini
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LA SUA DONAZIONE È FISCALMENTE DEDUCIBILE
Conservi la ricevuta della sua offerta: potrà utilizzarla con la
prossima dichiarazione dei redditi nei limiti previsti dalla legge
in quanto l’OPAM è una ONG e una ONLUS.

PRIVACY
La informiamo che i suoi dati saranno utilizzati esclusivamente
per inviarle il nostro giornale, informazioni sulle nostre attività
e ringraziamenti per eventuali donazioni. Essi saranno custoditi
presso i nostri archivi informatici. Lei ha diritto ad accedere li-
beramente alle informazioni che la riguardano per aggiornarle
e modificarle rivolgendosi al responsabile presso la nostra sede
(L. 675/96 – Art. 7 Dlgs 196 del 30.6.2003).

VUOI CONTATTARCI?
OPAM: Via Pietro Cossa, 41 - 00193 Roma • telefono 06-32.03.317/318/320 • fax 06-32.03.261

e-mail segreteria@opam.it • sito web www.opam.it • cod. fiscale 80192470583

COME FARE UNA DONAZIONE 

Versamento intestato a OPAM mediante:
• conto corrente postale    749010
• bonifico bancario UniCredit

IBAN: IT 50 A 02008 05207 000401385075
BIC SWIFT per bonifici dall’estero:   
UNCRITM1708

• per offerte dalla Svizzera    CCP 69-51-6
• pagamento on-line sul sito    www.opam.it

“I bambini di oggi saranno gli adulti di domani.
Sono essi il nostro domani. 
E il futuro che desideriamo
è un futuro in cui la gente possa sorridere”

Don Aldo Martini (Presidente OPAM)
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